
DL SCUOLA: il Consiglio dei ministri vara le misure

Scritto da UIL Scuola RUA
Lunedì 06 Aprile 2020 19:25 - 

        

Turi:   si punti su stabilità del personale.
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DL SCUOLA
Il   Consiglio dei ministri vara le misure. Intanto il Mef fa i conti e pensa di   risparmiare.
 Turi: si punti su stabilità del personale. Prime classi potrebbero avere   maggiori difficoltà
 Mai più attività ragionieristiche sui diritti universali come sanità e scuola

È positivo che non ci siano promozioni di   massa che sia prevista una possibilità di recupero – è il commento del   segretario generale Uil scuola sulle misure inserite oggi nel Decreto scuola   approvato dal consiglio dei ministri. Serve condivisione e scelte in   controtendenza con le normali prassi amministrative.

Mai più attività ragionieristiche sui diritti   universali come sanità e scuola. E’ il monito di queste giornate   difficilissime – sottolinea Turi. Mentre si cerca di dare una direzione   condivisa ai provvedimenti per la scuola, il Mef non può chiedere riduzioni   che, al di là dei pochi risparmi da mettere in bilancio, induce danni ben più   ampi di ciò che risparmia.

In un quadro che presenta pochi margini di   certezza – continua Turi – partire da un assunto semplice appare essenziale:   per il prossimo anno scolastico siano confermati gli organici attuali.

L’anno prossimo sicuramente ci sarà bisogno   di distanziare, non possiamo fare gli organici con gli strumenti del passato.   Ogni posto in meno produce a cascata lo spostamento di almeno altri due   insegnanti.

L’altro elemento che sarà sempre più   necessario è la comunità, la continuità.
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Obiettivo che si raggiunge mettendo in ruolo   i precari con un concorso per titoli.

Merito e formazione di questi precari saranno   oggetto di un intero anno scolastico di formazione e prova, alla fine del   quale (anno di prova) si arriva alla conferma in ruolo che si chiude con un   colloquio che farà la scuola che potrà accertare l’idoneità del docente.

Si sta puntando sulla DaD e si cambiano 300   mila docenti che dovremo presentare agli studenti e famiglie. Che facciamo il   docente lo presentiamo in video conferenza? Se diverso, diremo, oggi abbiamo   cambiato trasmissione?  Ci saranno   problemi più complessi per le prime classi.

Il coronavirus rischia di non insegnarci   nulla se si ricomincia con le vecchie ricette ministeriali.
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